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Sant’Agata
vergine e martire

Guido Oldani

uando ero piccolo, per capire
meglio l’Assunzione e
distinguerla dall’Ascensione, la
paragonavo alla carrucola che

ci fa salire se qualcuno opera coi suoi
muscoli, la seconda la immaginavo
come gli uccelletti che salgono volando
da sé. La località si chiama Villa Rossa,
forse perché le zolle da queste parti sono
fiammeggianti; la chiesetta è
settecentesca. Sopra l’altare una pala; è
una tela ampia, coeva dell’edificio,
raffigurante un’Assunzione. La
Madonna ha sotto i piedi una di quelle
nubi trasportatrici che abbiamo visto
in mille immagini e che vanno, a
seconda della perizia del pittore
artefice, da una nuvola leggera come

una piuma, fino a quelle gnucche come
una patata bollita. Fra le testine degli
angioletti che attorniano le caviglie
della figlia di suo figlio, s’insinua una
faccia tetra dal naso camuso, il diavolo,
che ha trovato modo di comparire,
sgradito, anche nel candore di questa
lineare icona campestre. Fuori, le
mucche frisone sono in bianco e nero
come i film neorealisti dei primi anni
cinquanta. Hanno mammelle gonfie
come cornamuse scozzesi. Arriva il
sacerdote in motorino. Conosco le
processioni autostradali in corso a
quest’ora e la disperazione di chi non sa
più cosa inventare per trascorrere il suo
ferragosto in originalità.
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Q
Il ferragosto all’Assunzione

a botola del cielo

E D I T O R I A L E

POVERTÀ DA VIVERE, MISERIE DA SANARE

LÀ DOVE
MANCA IL FIATO

MARINA CORRADI

uaresima»: nei ricordi di
chi ha ricevuto una edu-
cazione almeno formal-
mente cristiana, questa
parola porta un richiamo
alla sobrietà, alla mortifi-

cazione, ai "fioretti". «Quaresima»: il viola dei
paramenti, i digiuni, e un incerto tendere a una
confusa "povertà". Senza però che fosse del tut-
to chiaro, almeno alle generazioni del Dopo-
guerra, che cosa era davvero, questa povertà, e
perché si dovesse, verso la Pasqua, cercarla –
quando nel resto dell’anno si faceva ogni sfor-
zo per scongiurarla, o per nasconderla, come u-
na vergogna. Per questo il messaggio del Papa
per la Quaresima è una forte catechesi per tut-
ti i cristiani, e specialmente per noi cresciuti tra
il ’68 e l’avvento della tv, cristiani a volte lacu-
nosi, rimasti magari fedeli a forme di cui non ri-
cordiamo più la sostanza.
Che cos’è allora la povertà che ci viene indicata,
e quale bellezza porta in sé? Dalla seconda lette-
ra ai Corinzi: «Si è fatto povero per arricchirci con
la sua povertà». Parola densa, e misteriosa: come
è possibile arricchire gli altri, facendosi poveri?
Cristo poi, padrone, secondo Paolo, di «impene-
trabili ricchezze», che bisogno aveva di farsi po-
vero? Lo scopo, avverte Francesco, non era «la
povertà in se stessa», non dunque un gusto pau-
perista: ma era invece, nascendo Cristo nella car-
ne, la sua volontà di farsi uomo come noi, di por-
tare con noi i nostri dolori. La povertà di Cristo è
il suo nascere bambino. Sarebbe stato più facile,
certo, e ad effetto, un Dio che sollevasse i suoi a-
mici con i poteri di un supereroe. La strada scel-
ta da Cristo è invece quella di accompagnarci nei
nostri lenti, affaticati passi. 
Questo dunque è la povertà cristiana: non un
gusto sterile di mortificazione, ma un essere con
l’altro («amare – dice Francesco – è condividere
in tutto la sorte dell’amato»). Né, ha aggiunto, il
metodo della povertà si è esaurito con Cristo, e
noi invece oggi possiamo salvare il mondo con
adeguati mezzi umani (tentazione eterna e ra-
dicale: fare anche del bene, fare il meglio, cre-
dendo con ciò di non aver bisogno di Cristo). Il
"metodo" invece resta sempre uno solo, spiega
il Papa: «La ricchezza di Dio non può passare at-
traverso la nostra ricchezza, ma sempre e sol-
tanto attraverso la nostra povertà, animata dal-
lo Spirito di Cristo». 
E chi ascolta, zittisce. Non cerchiamo ogni gior-
no, magari anche con ottime intenzioni, succes-
so, potere, certezze? Eppure, ci dice il Papa, è nel-
la povertà, nel confidare in Dio come un bambi-
no nel padre, che passa la salvezza. (Torna in
mente Emmanuel Mounier: «Dio passa attra-
verso le ferite»). Che capovolgimento, che oriz-
zonte rovesciato. Semplicemente, Vangelo: che
però a ogni generazione va, con parole antiche e
nuove, annunciato. Ma la povertà, ha aggiunto
Francesco, quando manca di speranza e di soli-
darietà si chiama «miseria». C’è la miseria mate-
riale, la fame, la malattia, che naturalmente i cri-
stiani sono chiamati a generosamente soccorre-
re. C’è la miseria morale di chi vive nel vizio; e c’è
la miseria spirituale, di chi rifiuta l’amore di Dio.
E quest’ultima razza di miseria è quella di cui me-
no fra noi si parla: la miseria dei ricchi, di certe
case lussuose e perfette dove pure, come entri,
manca il fiato. Che cos’è?, ti domandi; è che lì, do-
ve tutto è lauto e garantito, manca la domanda,
manca la mano che mendica Cristo. E l’aria allo-
ra si fa acre, e il silenzio, fra una parola e l’altra, è
duro e opaco come cemento. 
Di quest’ultimo tipo di miseria sono piene le
città d’Occidente. Roma, Parigi, Londra, le più
belle, le più fortunate, quali sacche di miseria
svelerebbero, a saper guardare, nelle stanze del-
le famiglie disgregate, dei figli senza padri, dei
vecchi senza nessuno. "Questa" miseria, è quel-
la che più ci riguarda e ci spaventa. Benché, ha
concluso il Papa, ci sia in realtà una sola, gran-
de miseria: non vivere da figli di Dio, e da fra-
telli di Cristo.
Penetrassero, queste parole, in qualcuna al-
meno delle case confortevoli e eleganti, in cui
si pensa di non avere bisogno di Dio. Come un
soffio di "ricca povertà" nella povera ricchezza
di chi si crede padrone del mondo – e figlio, in-
vece, di nessuno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Q«

Letteratura
La riscoperta dei pensieri 
“improvvisi” di Sinjavskij, 
scrittore dissidente sovietico

ZACCURI A PAGINA 20

La ricerca
Così l’orrenda “antilingua” 
di giudici e avvocati 
ingarbuglia la giustizia italiana

GAMBASSI A PAGINA 21

Calcio
Ferguson, una vita da Reds
«pazzesca, fantastica, 
divertente, eccessiva»
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VERSO UN GIRO DI VITE NELLA GESTIONE DEGLI IRREGOLARI

Usa, il business
degli immigrati in carcere

Il fatto. Il capo dello Stato a Strasburgo: arginare l’euroscetticismo
alimentato dalla crisi. Contestazione dei leghisti, fischiati dall’aula

No al rigorismo cieco
ma l’euro non si tocca
Napolitano: Ue più amica per battere i populismi

L’analisi
L’India, gigante
in crescita (fragile)
verso le elezioni

I nuovi cittadini crescono nelle piccole
capitali dell’integrazione. Segno di come
proprio l’integrazione abbia marciato no-
nostante il Belpaese sia in ritardo rispet-
to all’Europa nel concedere il passaporto
italiano agli immigrati. La foto scattata da
una ricerca della Fondazione Moressa.

MOLINARI A PAGINA 13

I  NOSTRI  TEMI

Il rapporto
Passaporto ai migranti
L’Italia segna il passo
Va meglio in provincia

La vicenda dei nostri due marò è l’emble-
ma del cinismo e della portata dello scon-
tro politico in India. Che è stata la prima
democrazia d’Asia ed è ora la più popolo-
sa al mondo, come amano ripetere a New
Delhi, ma che nello stesso tempo appare
piena di contraddizioni e zone d’ombra.

LAMBRUSCHI A PAGINA 12

REDAELLI A PAGINA 3

Il premier chiude la visita nei Paesi del
Golfo. E nell’ultima tappa incassa 500
milioni del fondo Kia: saranno investi-
ti nelle imprese finanziate dal nostro
Fondo strategico nazionale. Un risulta-
to accompagnato da stilettate a Squin-
zi e Renzi: dal governo «risultati im-
portanti, torno convinto che questa è la

strada giusta». Ma il presidente di Con-
findustria gli replica: «Abbiamo il dirit-
to-dovere di dire quello che serve», e
chiede un cambio di passo perché «non
c’è più tempo». Intanto Letta prepara
un tour nelle Regioni e una nuova stra-
tegia per rivendicare i risultati incassa-
ti. Renzi vede Afano al Viminale.

BIROLINI, IASEVOLI, MAZZA E MOTTA NEL PRIMOPIANO A PAGINA 6

Crescita. Dal Kuwait investimenti per 500 milioni

Arrivano petroeuro
Letta incalza Squinzi:
meno disfattismo

Discorso al Parlamento Europeo. «I partiti di mag-
gioranza – auspica Napolitano – s’impegnino di più
sui temi europei, ma non ci sarà una ricaduta mec-
canica del voto sugli equilibri nazionali». Il presi-
dente interrotto da 4 leghisti, capeggiati da Matteo
Salvini, ma applaudito dal resto dell’emiciclo. «Pro-
teste isolate e modeste», commenta il capo dello
Stato. Ma il segretario della Lega replica: «Giri sen-
za senza scorta e vedrà». La condanna del presi-
dente Martin Schulz: «Abuso a scopo elettorale». 

Il voto. Approvata risoluzione

L’Europarlamento
dà una spinta
all’ideologia gender
Segnale confuso e contraddittorio da Stra-
sburgo dove il documento della verde austria-
ca Lunacek è stato approvato con 395 voti.

FORNARI A PAGINA 9

Roma. Le scelte di Marino

Tagliati gli aiuti
per il terzo figlio
sì alle politiche Lgbt
Il Comune decide di sospendere i contribu-
ti alle famiglie numerose, ma apre ai pro-
getti per gay, lesbiche e transessuali.

LIVERANI A PAGINA 9 PICARIELLO E PINI NEL PRIMOPIANO A PAGINA 7

Laura Boldrini (Ansa)

Boldrini: valuteremo eventuali sanzioni

«I grillini volevano
bloccare la Camera»

La relazione dei questori identifica i 40 deputati che ri-
schiano 15 giorni di sospensione per la rissa in aula. La
Boldrini decisa a chiudere «senza sconti». Grillo insiste:
«Colpo di Stato in corso». Renzi ironizza: «E sono 13...».

D’ANGELO A PAGINA 8

Quaresima
Francesco: di cosa
possiamo privarci
per arricchire gli altri?
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